Da Riv. Congr. Somasca, 1926, 11.12

Il ColleGIO GALLIO  Como.

Sul, Collegio Gallio, ove fu tenuto in questo Settembre il nostro Capitolo Generale, scrisse un dotto opuscolo l'Ing. Antonio. Giussani, che pubblicò. in veste elegante. nel 1917, in Cómo, coi tipi dell'Ostinelli. Inoltre. una. vera e completa storia dei, medesimo Collegio compose in questi anni il nostro P. Zonta, che speriamo voglia presto rendere di pubblica ragione. Non è quindi proprio il caso d'intrattenerci in un lungo articolo storico per la Rivista. Tuttavia, volendo pur fare qualche cosa per la .fausta circostanza, metteremo in luce un documento autentico del 1650, che troviamo in archivio e poi ci sforzeremo, con lë notizie raccolte qua e là, di costrurre una lista dei Rettori che si succedettero, nel governo del Collegio dall'inizio ai nostri giorni. Per• difficoltà insor​montabili incontrate nel primo cinquantennio, la serie non è completa; però delle lacune sono state riempite e non poche inesattezze corrette, in confronto con la lista da altri data.

L

Relatione dello stato del Collegio di Rondineto


detto Gallio sotto la cura de P.ri della


Congr.ne di Somasca..

li Collegio di Rondineto detto Gallio sotto la cura- de Pàdri So​maschi, situato in Como immediatam.te fuori delle mura della Città in publica e spatiosa strada fu fondato alli 15 d'ottobre 1583 dalla Santità di Gregorio xiii di buona memoria, con beni d'una Commenda di S. Ma​ria di Rondineto e di b. Martino concessa all'Emin.mo Sig.r Card.le To​lomeo Gallio, che ne fece libera cessione, acciò si fondasse e' si diede il governo alli Pri. della Cong.ne di Somasca con obligo, vi si allevino poveri figliuoli, e s'istruischino nel timore di Dio, virtù Christiane, e belle lettere, quelli, che ne son capaci, e gl'altri in altre arti, potendovi li îigliuoli entrare ne gli anni dieci dell'età loro, e' starvi sino alli dicidotto.

Nell'anno poi 1629 li 23 Marzo s'impetrò d'olla Santità di Urba​no viii, che non s'amettessero in. d.° Collegio figliuoli p. alunni, se non havevano finiti li 14 anni, e' vi potessero stare sino alli 22 compiti, do​vendo essere tutti Chierici, e' pseverare in habito ecclesiastico, di che ne' prestano giuramento in mano dell'ordinario, e' che ad esso Coll.o si do​vesse stendere il Decrefo degli altri Collegii Pontificii.

Haveva la Chiesa di S. Maria di Rondineto, nel sito della quale nella parte inferiore si sono fabricate le scuole necessarjssime p. l'ammae​stram.to della gioventù, e' nella parte superiore un granaio p. riporvi i grani entrate del Coll.o. Invece poi della d.a Chiesa si è fabricata l'an-

>no 1635 in sito vicino' di d.o Collo e più commodo una Cappella simile .alla s.ta Casa di Loreto, che con - nolto concorso di• popoli adesso e fre​
qUe t ta

1 Co11.o e di struttura quadrata con una Vigna annessa, e' due Cortili, un Refettorio grande, sopra del quale vi è un Dormitorio p. li chierici alunni. Vi sono stanze ii.o 8, che servono p. l'habitatìone de PP., -e' frat.li, oltre una saletta; et altri 4 Cameroni, che servono p. Convittori, infermaria, e' sitnilì,

Li Padri Sacerdoti che di fanìiglia vi stanno di presenté, sono Pie​tro Frano Moia Milanese Pteposito, Paolo Quinterio Milanese Vicep.o, Primo Luigi Tatti Comasco Maestro; Gìácom'Antonio Guilizzone Mila​nese Maestro, Domenico Galli da Soresina 'Diocese' di Cremona Mro: I Laici Francesco Bevilacqua Milanese, Pietro Manzoli Milanese, Camillo -Cerasa Milanese tutti- professi, un servitore secolare, che di presente è Francesco Coreggia Comasco.

1Non si dà relatione distinta dell'entràte annue, p. che li Pri' non nè hanno la totale àmministratione, havendo solam.te cura delle Chiese e' del​l'educatione degli Alunni. Viene amministrata l'entrata dalli deputati, che sono Mons. Vescovo, il sig. ;Duca d'Alvito, un Canonico della Cattedrale, che di presente è ìl sig.r Alessandro Lucìno, un Gerrtil'huomo della città che adesso'è il sig.r Dottor Alessandro Olginati, et il Preposito del Coll.o, ,che è Pietro Francesco Moia soprannominato, appresso de' quali è la totale amministratione delle rendite del Coll.o, che così viene ordinato nella Bolla deli'Erettióne di esso.
.

Alli Pri danno gli" Amministrätc ri p. sei soli scudi 40 p. ciascheduno, e' p. gli Alimenti degli Alunni à ragione di 3 scudi il mese p. ciascheduno dovendovi li Pri fare le spese cibarie conforme le conventioni stabilite tra. loró.
. ; .
.

Sonõ:obbligati li PP. 'à mantenersi di Yíttó, Vestito, Viatici, medici​nali, ed; altre co-se che si convengono allo stato Religioso. E perché lo stipendio dato da Signori .'Amministratori è troppo tenue s'industriano con tenere Convittori l'avanzo che si fà : di questi serve p'. mantenere maggior numero di soggetti in ColLo, di sodisfare alle Visite dei Gene​-rali, o de Visit.ri; dei Procttr.re G.rale, e p. provedersi di Biancheria, Ve​stiti, e' simili.

Hanno Il lari obbtigatione di"celebrare trè Messe-cotidiane; due'-nella sud.a Chiesa di Lor'éto; et una nella- Cliiesa`-di S.''Martinò-che è-membro .di::.d.õ Colo havendone li Prf la cura in spiritùallbus, behché •sii stata eretta' in -cura'-dx Mons. -Vescovo. Havera'nno lí Padri p.- Elemosina' dì altre. Messe da scudi 50, l'anno; 'altri' straordinarü ` non vi sono, consi​stendo il' tutto rel'-n.ro de Cònvittorì, dalli quali quando si fa qualche avanzo, di cui non si`pùo dire la quantità prefessa, si sovviene alla Relig.ne .

No infrascritti 'col mez~b' del ti ro giuramento attestiamo havere -fatta difigenfe inquisitione, é recõgnitione` dello stato dei Monast.o sud.

kiviággio i1ZJ)

è che tutte le cose espresse di sopra, è ciascuna di esse sono vere è reali, é che ryon habbiamo tralasciato di esprimere alcuna entrata, o uscita, o peso del medesimo Monast.o, che sia p,venuto alla n.ra notitia. Co in
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fede abbiamo sottoscritto la presente di n.ra propria mano,- e segnato con il; solito sigillo questo di 2 Marzo anno 1650

Pietro Francesco Mola Prep.o. del Coil.o Gá lro di Como.

Paolo.Qulnteno Vicep.to nel sud. Coll.o.

Primo Luigi-'Tatti Sacerdote nel sudo Collegio.

Loco -} del sigillo.

R

ettori dei Collegio Gallio;

1583 -.• 11? Papa Gregorio XIII, con sua Bolla q Immensa Dei providentia » del- 15 Ottobre, fonda il Collegio,,' essendo Preposto Generale dei Somaschi ii.•P.'Gianibattista Gonella, 'savonese;ì il quale era stato anche nominato- primo Rettore, ma la morte lo, colse prima che il Collegio; si inaugurasse..
.

1584, , 1-Somaschi enfiano rîel locale destinato per la nuova fondazione, essendo Preposito Generale il P•. Giovanni ' Scotto; tuttavia, per cause non ben note, l'apertura deli'Istftuto viene ritardata di-qual​che anno.

1589 - 1118 Giugno viene inaugurato il Collegio, con -l'ammissione dei beneficiati, sotto.; il, Generalato del P, Oïambattista Fabresehi, che e- prende possesso

1590 Al P. Fabresehi.succede un:

P. Napolitano,. non meglio precisato. «tu quel tempo, t ~P ri di origine napolitani erano dodici e cioè. P:; füov. Antonio dito - P M. Antonio- Nardino P. Ottavio Nolense, alias , Picollo - Yc Nicolò` Antonio Giovio - P. Giulio Cesare Volpino P,.Gian​g acomo Capelluto - P. Giulio Apponzio - P. Dionisio. Cit ea - P. Gianantonio Basilio P. Giov. Longo - P.. Girolamo Gandolfo

P. Luca Antonio Faseolo. Uno dunque di costoro).

1612 - P. Nicolò; questo pure imprecisato.

1622 P. Robecco R Carlo, milanese.
.

La lista, che potremmo dire quasi completa, comincia 'nel 1632, quando. nel Capitolo Generale di Cremona fu nominato:

1632 - P. Mola D. Pierfrancesco, milanese.

1636 P. Bulzio D. Gregorio, comasco, più volte confermato.

1650 - P. Mola D. Pier Francesco.

1666 P. Tatti D. Primo Luigi, comasco, più volte confermato.

1681 - P. Castelli D. Nicolò Camillo, milanese. 1684 - P. Sirtori D. Fabrizio Felice, milanese.

1691 - P. Rovelli D. Carlo Francesco, di Como; che però, essendo pub​

blico professore a Pavia, vi rinunzia. Viene eletto allora il:

-
P. Bolzi D. Angelo Maria (anche Bulzio), di Como.

1694 - P., Bolzi b. Angelo Maria, confermato per il 2.o triennio.
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-1697 - P. Sirtori D. Fabrizio Felice, 2.a volta.

J1700 - P. 'Giulini D. Agostino, 'milanese.

1707 - P. oírtori D. Fabrizio Felice, più volte poi confermato. 1729 - P. Stampa D. Giuseppe Maria, di Gravedona -Comasco. 1732 - P. Sirtori D. Fabrizio Felice, confermato nel 1735. 1739 - P. Ciceri D. Francesco, milanese. 1742 - P. Sirtori D. Fabrizio Felice, morto il 25 Agosto 1747. 1748 - P. Riva D. Giampietro, lugarese. 1751 - P. Ciceri D. Francesco.

1754 P. Roviglio D. Giovanni Pietro, milanese.

1757 P. Odoscalchi D. Carlo Benedetto, di Como. -1760 P. Odescalchi, confermato.

1763 - P. Odescalchi, confermato. Nel 1765 rinunzia. 1765 - P. Roviglio D. Giovanni Pietro, pro-rettore. 1766 - P. Roviglio D. Giovanni Pietro, rettore. 1769 P. Molina D. Emiliano, di Varese. 1772 - P. Turconi D. Gaetano, comasco. 1775 - P. De Lugo D. Giuseppe Maria, cremonese. 1778 - P._ De Lugo, confermato. 1781
P. Canziani D. Ignazio, di Arona.

1

1784 - P. Dalla Tela D. Luigi, milanese; morto il 12 Giugno 1785. 1787 - P. Riva D. Giambattista, luganese. 1790 - P.. Riva, confermato.

1793 -• P,. 'Salmoiraghi D. Giuseppe, milanese. A796 - P. Corbellini D. Pietro Francesco, luganese.

1799 - P. Salice D. Francesco, da Tremedi (Como).

.1802 - P., Salice vien confermato; ma non accettando la conferma :viene

eletto, il 10 Agosto:

P. Salmoiraghi à. Giuseppe, che resse il Collegio fino al 23 lu​glio 1808, quando fu eletto Provinciale. 1808 - P. Locatelli Dt Carlo, bergamasco.

Maggio 1810: Soppressione napoleonica:

1810 - P. Locatelli D. Carlo, quale ex Somascò.

1821 - P. Pagani D. Giuseppe, luganese, quale ex Sornasco. 1835 - P. Cornetti D. Giovanni Antonio, quale ex.,Comasco.

Dopo la ripristinazione dei Somaschi:

7843. - P. Cometti, preposito rettore.

1844 - P. Cornetti, confermato.

4847 - P. Cometti, confermato. Muore il 13 Ottobre 1850. 1850 - P. Betteloni D. Giov. Francesco, veronese.

11853 - P. Sandrini D. Bernardino Secondo, di Borghetto lodigiano. 3856 - P. Parone D. Carlo, di Canelli, rettore vicario. 1859 - P. Vitali D. Giacomo, bergamasco. 1863 - P. Calandri D. Francesco, di Bene.
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1865 - P. Caucini D. Pier Francesco, milanese; morto nel 1877.

1877 - P. Sandrini D. Bernardino Secondo. 1880 - P. Sandrini, confermato, anche nel 1883.

1886 - P. Alcaini Di. Giov. Girolamo, di Venezia; confermato nel 1890„

1893 e 1896.

1898 - P. Pacifici D. Pietro Agostino, di Supino; confermato successi​
vamente fino al 1912, quando fu eletto Arcivescovo di Spoleto. 1912 - P. Sandrinelli D. Vincenzo, veneziano.

1915 - P. Salvatore D. Francesco, di Cercemaggiore; confermato net.

1917.

1920 P. Gioia D. Carmine, di S. Croce die Benevento.

1922 - P. Landini D. Giuseppe, di Castiglion Fiorentino, rettore. 1925 - P. Landini, confermato rettore-vicario. 1926 - P. Landini, confermato rettore.

A. S.

